
A
ndrea Purgatori è un bravissimo collega
che attualmente conduce una trasmissione
molto interessante su La7: “Atlantide”.

L'altra sera si è occupato, e non è la prima volta
che gli accade, della cosiddetta strage di Ustica.
Era la sera del 27 giugno del 1980 quando un
areo di linea della compagnia (che non esiste
più) Itavia precipitò nelle acque tra Ponza e
Ustica. A bordo del volo che da Bologna sarebbe
dovuto arrivare a Palermo, c'erano 81 persone.
Naturalmente tutti morti e tra di loro i nostri
sfortunati concittadini, Vito Fontana, Carlo Par-
rinello e Francesca Parrinello. Da allora depi-
staggi sulle responsabilità e presunte verità si
sono susseguiti. Possiamo immaginare che per
molti dei nostri lettori questa storia non sia più
cronaca ma appartenga alla storia. Son tra-
scorsi 37 anni da quella vicenda. Dalla afferma-
zione a caldo dell'allora ministro della difesa
Lelio Lagorio che dichiarò che un terrorista
delle brigate rosse(!?) si era fatto esplodere in
volo a bordo dell'areo, fino a film e libri di de-
nuncia, molta acqua è passata sotto i ponti di
quella tragedia. [ ... ]

...continua in seconda

Una notte di guerra
Gaspare De Blasi
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La giunta comunale di Marsala, guidata dal sindaco
Alberto Di Girolamo, ha presentato un progetto di
di adeguamento dello Stadio Municipale “Lom-

bardo Angotta”, con accesso ai finanziamenti ministeriali
previsti dal "Fondo Sport e Periferie". Attraverso appo-
sito bando, è il Comitato Olimpico Nazionale Italiano
che ha acquisito i progetti, tra cui quello per lo Stadio
presentato dal Comune di Marsala, con opere finanziabili
per un importo complessivo di 2 milioni e 150 mila euro
(questi ultimi, quale quota di compartecipazione comu-
nale a finanziamento ottenuto). Due gli interventi pro-
grammati per l'impianto sportivo: il primo riguarda il
terreno di gioco. Qui, verrà collocato un manto in erba
artificiale con relativo sistema di drenaggio; mentre l’im-
pianto di irrigazione verrà in parte recuperato ed alimen-
terà gli irrigatori a scomparsa, necessari nel periodo
estivo per evitare che l'eccessivo calore danneggi l'erba
sintetica. “Dopo la comunicazione del CONI, circa la
possibilità di accedere a finanziamenti per la rigenera-

zione di impianti sportivi – spiega il sindaco Alberto Di
Girolamo - non abbiamo perso tempo ed è stato presen-
tato un piano di interventi per lo Stadio di Marsala, che
fra poco compie 60 anni e per la sua importanza agoni-
stica, ma anche per il ruolo sociale che svolge, ha biso-
gno di nuove opere non più differibili”. “Ma il calcio
non sarà l'unico sport ad essere agevolato - sottolinea
l'assessore Andrea Baiata -; la nostra attenzione va

anche all'atletica, la cui pratica è altamente socializzante
ed educativa”. In particolare, l'attuale manto della pista
di atletica leggera - completamente inagibile e con at-
trezzature fatiscenti - verrà rimosso e sostituito con
nuovo materiale avente le caratteristiche fisicomecca-
niche dettate dalla FIDAL/IAAF: sarà antisdrucciolo e
antiriflesso, nonché ad alta resistenza a raggi UV, agenti
atmosferici e all'azione meccanica delle scarpette chio-
date. Saranno rimesse a nuovo anche le pedane per il
salto in lungo e per quello con l’asta, ristrutturando al-
tresì la “fossa riviera” della corsa siepi. Nel progetto
presentato dal Comune, è prevista infine la realizza-
zione di aree destinate a spazi sportivi e servizi di cor-
tesia, inclusi servizi igienici, spogliatoi e sala
medica/fisioterapica. I locali, necessari per l'omologa-
zione FIDAL, saranno ricavati in quelli esistenti nella
zona curva. Il progetto dell'amministrazione Di Giro-
lamo, ove approvato dal CONI, sarà inserito tra le opere
da finanziare nel prossimo triennio.

Per un nuovo look del “Nino Lombardo Angotta” la Giunta Di Girolamo ha presentato al Coni gli adeguamenti

Stadio di Marsala: c'è un progetto da oltre due milioni

Un incendio di chiara matrice dolosa ha interessato, la notte scorsa, un
immobile in contrada Berbaro, nei pressi del litorale sud di Marsala.
Si tratta di un discopub, il QBI, che nelle intenzioni dei gestori doveva

essere aperto al pubblico fin da questo fine settimana. Il rogo ha pesantemente
danneggiato le tettoie in legno della parte esterna, interessando anche il pian
terreno, dove fortunatamente non erano ancora stati portati tutti gli arredi pre-
visti dai proprietari. Al di là della fuliggine, che ha annerito tutto l’ambiente
interno, i danni non hanno intaccato la struttura e si sono rivelati tutto som-

mato limitati (alcune casse e i banconi bar) anche grazie all’intervento dei vi-
gili del fuoco del distaccamento di Corso Calatafimi, giunti sul posto intorno
alle 2.30 dopo aver ricevuto una segnalazione. Da escludere l’accidentalità
del rogo, tenuto conto che il fuoco risultava appiccato in più punti al pian ter-
reno. Inoltre, fino a tarda serata, un gruppo di ragazzi che avrebbe dovuto
collaborare all’inaugurazione del locale era rimasti lì per preparare l’evento.
L’incendio pare sia stato appiccato poco dopo la loro uscita: una circostanza
sospetta, sicuramente al vaglio dei Carabinieri, che stanno indagando sulla
vicenda. Negli sguardi e nelle parole dei ragazzi presenti ieri mattina sul
posto, tanta amarezza e delusione per l’accaduto, ma anche la determinazione
a non abbandonare il proprio progetto.

A fuoco un nuovo discopub
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SOCIALE /1

Si terrà oggi la presentazione
alla cittadinanza del progetto
sociale "Dopo Di Noi", ri-
guardante l'assistenza ai disa-
bili gravi privi di sostegno
familiare. L'incontro è fissato
per le ore 11, al Distretto
socio-sanitario di via Fal-
cone, a Sappusi. 

GIUDIZIARIA /1

Dopo l'udienza dello scorso 13 novem-
bre sono stati ascoltati i  testi della
difesa del consigliere Vito Cimiotta

accusato di voto di scambio. Per la preci-
sione sono stati escussi in sei.Tra di essi due
soggetti proprietari di attività commerciali,
con cui il Cimiotta anni fa a dimostrazione,
come sostenuto dalla difesa, del continuo in-
teressamento per i suoi amici anche in pe-
riodi differenti dalla campagna elettorale,
con cui l'imputato aveva parlato per fare tro-

vare una  occupazione ai due amici. I due
esercenti  hanno confermato le dichiarazioni
rese dal consigliere comunale nella scorsa
udienza. Sono stati sentiti anche i rispettivi
fratelli di Francesco Bruscino e Rosario No-
vena, per i quali Cimiotta si era adoperato
per trovare un posto di lavoro. I congiunti
dei due in udienza hanno chiaramente espli-
citato che mai nulla ha chiesto Cimiotta in
cambio del suo interessamento. A detta dei
familiari dei due giovani, Cimiotta, proprio

per il legale fraterno con i due giovani, ha
sempre cercato di aiutarli in ogni modo. È
stato sentito anche un amico del Bruscino, il
quale ha dichiarato che tutti loro amici hanno
sempre cercato di aiutare il ragazzo per
quello che era nelle capacità di ognuno di
cercargli una eventuale sistemazione lavora-
tiva. La prossima udienza è stata fissata per
il 12 febbraio 2018 per sentire gli ultimi testi
difesa ed eventualmente iniziare la succes-
siva discussione.

Processo Cimiotta. Ci si avvia alle conclusioni
Ascoltati i testi della difesa del consigliere comunale. Prossima udienza il 12 febbraio

GIUDIZIARIA /2

Battute iniziali per il pro-
cesso scaturito dall'opera-
zione “Visir”, presso il

Tribunale di Marsala. Davanti al
collegio presieduto dal giudice
Marcello Saladino (a latere Blanda
e Maniscalchi) sono stati presentati
gli atti riguardanti le costituzioni di
parte civile da parte di alcuni sog-
getti, tra cui Sicindustria e l'asso-
ciazione antiracket “La verità
vive”. Su tali istanze le difese si
sono riservate di esaminare gli atti
e, eventualmente, di interloquire
nel corso della prossima udienza,
fissata per il 18 gennaio. A rappre-
sentare l'accusa in aula i pubblici
ministeri Pierangelo Padova e
Gianluca De Leo, mentre Teresa
Certa è l'avvocato di Fabrizio Vinci
e Luigi Pipitone difende Michele
Giacalone, Alessandro D’Aguanno
e Andrea Antonino Alagna.
L'udienza è stata caratterizzata da
un'altra questione tecnica avanzata
dall'avvocato Pipitone, che  ha ec-

cepito rispetto al decreto di giudi-
zio immediato. L'operazione
“Visir” ha visto il rinvio a giudizio
di altri dieci soggetti oltre quelli
precedentemente citati, che sa-
ranno processati con rito abbre-
viato a Palermo. Si tratta di Vito

Vincenzo Rallo, Calogero D'An-
toni, Nicolò Sfraga, Vincenzo
D'Aguanno, Giuseppe Giovanni
Gentile, Massimo Salvatore Giglio,
Simone Licari, Ignazio Lombardo,
Michele Lombardo e Aleandro
Rallo.

Iniziato a Marsala il processo “Visir”
Si tratta del procedimento con rito ordinario nato dall’operazione antimafia

RELIGIONE

L’ufficio di Pastorale Giovanile della Diocesi di
Mazara del Vallo, guidato da Don Giuseppe In-
glese, ha avviato dallo scorso gennaio in tutto il

territorio diocesano un processo per sviluppare un pro-
getto educativo di Pastorale Giovanile. Tale processo
si è avvalso del metodo sociologico di “ricerca-azione”
e del metodo di azione pastorale di “incarnazione”. La
novità di questo progetto educativo è racchiusa proprio
nella sua natura, poiché sono stati i giovani stessia de-
linearlo e a costruirlo attraverso strumenti e metodi
proposti dalla pastorale. Gli  strumenti utilizzati sono
stati un questionario online, somministrato ai giovani,
in cui gli argomenti spaziavano dalla fede alla politica,
dall’attualità alla societàe la creazione dei cantieri della
“speranza", "rete" e "idee” nei cinquantadue gruppi
giovanili che contenevano i bisogni le attese i consigli

e le aspettative dei giovani, tutto ciò ha contribuito a
dare un tocco interattivo e moderno alla stesura del
progetto. Poi, i dati raccolti, sono stati tradotti ed ana-
lizzati da un’equipe di esperti per poi stilare una bozza
attraverso tutta una serie di tappe in cui sono stati fis-
sati strumenti, metodi, finalità, obiettivi e linee guida.
Il PEPG sarà presentato al Convegno Giovani che si
terrà il 27 e 28 dicembre a Marsala dal tema “Abitare
con i giovani” e verrà consegnato a tutti gli educatori
della Diocesi nella celebrazione eucaristica del 28 di-
cembre in Chiesa Madre presieduta dal Cardinale Fran-
cesco Montenegro. Al Convegno saranno presenti il
direttore Nazionale di Pastorale Giovanile don Michele
Falabretti, Marco Pappalardo cooperatore salesiano ed
esperto del linguaggio giovanile, il Vescovo Domenico
Mogavero ed i giovani di tutta diocesi.

Al Convegno Giovani di Marsala
il progetto educativo di Pastorale

Si presenterà in occasione dell’evento organizzato dall’Ufficio della Diocesi SOCIALE /2

Con le prime consegne ad alcune associazioni
dei beni acquistati con i fondi raccolti durante
l’evento di solidarietà e beneficenza “I AM

FOR LIFE” tenutasi presso il 37° Stormo lo scorso
17 novembre, si concretizza il generoso supporto nei
confronti dei più bisognosi della provincia di Trapani.
Oltre 180 kg di derrate alimentari e articoli per neo-
nati sono stati distribuiti all’associazione “Movimento
per la vita” di Marsala, 180 kg di alimenti distribuiti
alla Parrocchia San Filippo e Giacomo di Marsala, de-
stinati all'ASD Germaine Lecocq (associazione di ten-
nis tavolo anche per disabili), un robot lancia palline
e per il Centro Diurno Helios un biliardino. “L’entu-
siasmo e la riconoscenza riscontati in occasione di
queste prime consegne hanno un valore incommen-
surabile – ha affermato il Colonnello Salvatore Fer-
rara -, ci danno la conferma che, lontano dalle luci
della ribalta e con mille difficoltà, esistono delle per-
sone di grande cuore che si dedicano all’assistenza di
chi vive delle situazioni di disagio e contemporanea-

mente ci riempiono di orgoglio e ci danno la giusta
motivazione a continuare in questa direzione”. Anto-
nio Grassotti, presidente dell’associazione di militari
“BLU37”, organismo di protezione sociale autoriz-
zato dal Ministero della Difesa, che si è occupata di
tutta la gestione amministrativa dell’evento, ha affer-
mato che altre consegne verranno effettuate nei pros-
simi giorni. 

37° Stormo dona beni in beneficenza
Sono stati raccolti con l'evento I Am For Life per le associazioni

Oggi si presenta
“Dopo di Noi”

BENI CULTURALI

L'assessore regionale dei
beni culturali Vittorio Sgarbi,
conferma: “... l'apertura di
musei e parchi archeologici
durante le feste, per Natale,
Capodanno e l'Epifania. Non
sarà certo un gruppo limitato
di precari a pregiudicare le
determinazioni. Bene fa il
Presidente Musumeci a in-
contrarli”

Sgarbi conferma
apertura musei

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Una notte di guerra ] - Depistaggi e
morti sospette di possibili testimoni, si
sono avvicendati in questi anni dove un
solo coraggioso magistrato ha conti-
nuato la sua opera di indagine. Dalla
trasmissione televisiva abbiamo ascol-
tato un testimone di quelle ore, un sol-
dato della marina americana che, con
dovizia di particolari davvero impres-
sionante ha raccontato al cronista di
come quella notte in cui era in servizio
sulla portaerei Saratoga che era di
stanza nel Mediterraneo, si sia creato
un vero e proprio scenario di guerra
con i libici, anche allora c'era Ghed-
dafi, da una parte e gli americani, i
francesi e gli inglesi dall'altra. Si è ap-
preso dalla voce dell'allora soldato sta-
tunitense ciò che si sospetta da anni: un
missile lanciato da qualcuno dei con-
tendenti e rivolto ad un “avversario”
ha colpito per sbaglio il Dc9 dell'Itavia.

Cosa accadrà adesso in tema di accer-
tamento giudiziario della verità non
sappiamo proprio dirlo. Speriamo che
tra le burocrazie (ora anche internazio-
nali) non si perda questo ulteriore tas-
sello relativo all'intervista del testimone
americano. Ci aspettiamo ora il capi-
tolo della vicenda in cui le illusioni e i
sospetti cedano il posto alla realtà.
Resta però l’evidenza delle menzogne
perpetrate da tutti i governi, compreso
quello italiano, nel corso di questi 37
anni. Secondo le versioni ufficiali,
avremmo dovuto concludere che fossero
tutti a letto a dormire quella notte. Tutti
hanno mentito davanti ai magistrati,
tutti hanno mentito nelle rogatorie a cui
è stata data finora risposta. Non fu una
serena notte di mezza estate, quella in
cui ottantuno italiani persero la vita.
No. Fu una notte di guerra, e ci hanno
preso in giro finora.
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Il Pestalozzi dà vita al presepe vivente

STANNOTUTTIBENE
ospita il Carpe Diem

22

Ese ci chiedessimo come è nato il presepe,
dove nasce questa tradizione? Non tutti
sanno che il presepe lo ha praticamente

inventato San Francesco D’Assisi nel 1223.
Subito dopo l’approvazione della regola dei
frati minori San Francesco decide di celebrare
il Natale a Greccio. Quest’anno Ciancio di-
venta Betlemme: presso la Parrocchia è stato
allestito un bellissimo Presepe Vivente. Ci sono
volute settimane di lavoro, per montare la sce-
nografia e per trasformare l'oratorio in un pic-
colo presepe. Il lavoro di preparazione si
estende ai vestiti, alla scelta dei quadri da proporre, alla disponibilità dei par-
rocchiani nel vestire i panni di pastori e sacra famiglia. Sarà un bellissimo
presepe vivente, fatto con amore e partecipazione di tutta la comunità par-
rocchiale. Il presepe è una delle tante attività proposte dal parroco don Gia-
como Putaggio insieme al Direttore Artistico Linda Genco, coadiuvato
dall’Associazione ANSPI del presidente Angelo Genna e del suo vice Alberto
Bonventre. Il presepe si può visitare: oggi dalle ore 16 giorno di inaugura-
zione; il 26 dicembre, il 2 gennaio ed il 6 dalle ore 16; sempre il 6 gennaio,
alle 18, si terrà la Celebrazione Eucaristica. Al termine, l'arrivo dei Re Magi
alla grotta della Natività. Ingresso un euro con degustazione.

Venerdì 22 dicembre, alle ore 13, sulla pagina
Facebook di Itacanotizie, sarà online l'ultima
puntata della seconda edizione di STANNO-

TUTTIBENE, il web-format edito dalla Tatzebao.
Questa volta i due conduttori Ninny Bornice e Fi-
lippo Peralta, ospiteranno a bordo della loro auto il
musicista Fabio Gandolfo e gli allievi dell'Officina
Artistica Carpe Diem di Marsala che per l'occasione
presenteranno “Così Celeste”, lo spettacolo realiz-
zato assieme all'associazione Baluardo Velasco.
L'evento andrà in scena al Teatro Impero il 30 no-
vembre. Il web-format vede il supporto degli spon-
sor. Per la seconda puntata si ringrazia la
concessionaria Gimas, Dr.Smart e Moka Bar.

La Parrocchia di Ciancio
diventa BetlemmeNei giorni

scorsi presso
la Cripta della

Chiesa rettoria San
Francesco d'Assisi è
stato organizzato il
"Presepe Vivente"
dalle insegnanti del
plesso "Pestalozzi"
del VI circolo di Mar-
sala diretto dalla diri-
gente Katia
Tumbarello. Le classi
2A, 4A e 4B hanno
rappresentato la Natività e i diversi momenti della vita di quel tempo:
oltre i re magi, i pastori e i falegnami, i bambini hanno rappresentato le
vesti di fabbro, lavandaia, ricamatrice, fornaio e calzolaio. Ottimo il la-
voro delle insegnanti Guarrato Giovanna, Milazzo Giuseppina, Palaz-
zolo Cristina, Trapani Domenica, Lombardo Ninfa, Abate Giovanna,
Pipitone Rosalba, Maria Amato. Don Tommaso Lombardo ha dato la
possibilità di realizzare la Sacra Rappresentazione. Il presepe è stato vi-
sitato da tante persone e oltre ai genitori ed ai parrocchiani, anche i pas-
santi si fermavano stupefatti, facendo i complimenti ai bambini che
hanno rappresentato in maniera suggestiva il presepe vivente.

Il Cinema Golden di Mar-
sala proietta questa sertti-
mana “Star Wars – Episodio
VIII – Gli ultimi Jedi” alle
ore 17.30, 20,00 e 22.30. Gli
Over 65, se presentano una
copia di Marsala C'è con
questo articolo, avranno uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto: da 6 euro a 4.

CINEMA GOLDEN

In sala “Star Wars”
Episodio VIII

La Compagnia Teatrale
“Cantiere dell'Anima”
porta in scena al “Sol-
lima” di Marsala, il 27 di-
cembre alle ore 21, lo
spettacolo “Il silenzio e lo
sguardo” del regista Eu-
genio De Martino. Con
musiche di Marco Ro-
sano, lo spettacolo, por-
tato in scena di recente
anche al Museo Pepoli di
Trapani, è stato proposto
al direttore artistico Moni
Ovadia che lo ha ben ac-
colto. Si tratta di un dia-
logo immaginato tra
Urbano VIII Barberini e
Galileo Galiei verso la
fine del 500. Galileo
aveva già abiurato le sue
teorie e con un fardello
emotivo pesantissimo si
era ritirato, ormai cieco,
nella sua villa in Arcetri.
Un dialogo tra due illumi-
nati. Un papa che celava
per il ruolo coperto la di-
sponibilità alle nuove teo-
rie, quindi anche lui roso
da un fuoco ardente che lo
portava al confronto, an-
dando egli stesso a cercare
galileo. Uno scienziato
che, nonostante l'abiura,
resta fedele a se stesso. In-
gresso 10 euro. 

CINEMA GOLDEN

Al “Sollima” in scena
Il silenzio e lo sguardo

E' una meravigliosa serenata d'amore che il gio-
vane dedica alla sua amata, ricordandole sotto il
balcone, di tutti gli affanni che patisce per incon-
trarla. E glielo dice per farle sapere che, nonostante
la tempesta e la pioggia, tanta è la gioia di vederla,
che intorno a lui… “splende il sole”. Un quadretto
di vita  siciliana d'altri tempi che racconta, come
tutti sanno, di un innamorato che aspetta paziente,
che costei vi si affacci. Perché questo prologo al
mio ‘pezzo’di oggi? E’ noto che questo pezzo è
“ancorato” al Natale 1916 quando sul fronte della
Carnia si fronteggiavano gli Austriaci ed i nostri
Reggimenti, che erano composti in gran parte da
Siciliani. Si sparavano e si ammazzavano! Era la
sera di Natale, splendendo la luna, uno dei nostri,
un soldato siciliano, pensando al suo Amore lon-
tano, prese la sua chitarra e cantò. E mentre can-
tava, improvvisamente gli spari cessarono. E
quando finì di cantare, gli austriaci applaudirono!
Questo breve episodio è tratto dalla “Rivista Sto-
rica Siciliana” dell’epoca e con essa ho voluto ini-
ziare questa pagina Natalizia, per la dolcezza della
musica e per lo struggente testo poetico: “Matti-
nata Siciliana”. Un esempio della bellezza della
Sicilia, della grandezza del suo Popolo che da
sempre canta l’Amore! Ma questa “Rivista Storica
Siciliana” in un’edizione del 1918 riporta un altro
episodio che scuote i cuori,  che sfiora la leggenda
ed a me piace credere che sia vero! Eccone il testo:
“Era il 1917, uno dei terribili anni della prima
guerra mondiale. Sulle trincee spirava un vento
gelido e c'era tanta neve. I soldati si muovevano
cauti, la notte era senza luna, ma serena e tutti ave-
vano paura di incontrare delle pattuglie nemiche,
perché il nemico era lì davanti a loro. Ad un tratto
un caporale disse sotto voce: “È nato!” “Eh?” fece
un altro senza afferrarne l'allusione. “Deve essere
la mezzanotte passata perbacco. La notte di Na-

tale! Al mio paese mia moglie e mia madre sa-
ranno già in Chiesa» Un altro compagno osservò:
Guardate là, c'è una grotta. Andiamo dentro un
momento, saremo riparati dal vento”. Entrarono
nella grotta e il più giovane del gruppo si tolse l'el-
metto, si sfilò il passamontagna e si inginocchiò
in un cantuccio. Il caporale rimase all'entrata e
voltò le spalle all'interno con fare superiore: ma
era perché aveva gli occhi pieni di lacrime. Il più
vecchio del gruppo si tolse i guantoni, raccolse un
po' di terra umida e manipolandola qualche mi-
nuto le diede la forma approssimativa di un bam-
binello del presepio. Poi stese il fazzoletto
nell'elmetto del compagno e vi depose il “Gesù
bambino”. Si scorgeva appena nella fioca luce
delle stelle riflessa dalla neve. Il caporale trascu-
rando ogni prudenza tolse di tasca un mozzicone
di candela, l'accese e la pose vicino all'insolita
culla. Poi sottovoce uno cominciò a recitare:
"Padre nostro che sei nei cieli...". Tutti continua-
rono e avevano il cuore grosso da far male. Il rac-
coglimento durò ancora dopo la preghiera.
Nessuno voleva spezzare l'atmosfera che si era
creata. Improvvisamente alle loro spalle una voce
disse: «Fröhliche Weihnachten» (Buon Natale).
Una pattuglia austriaca li aveva colti alla sprovvi-
sta. Con le armi puntate stavano all'imboccatura
della grotta. Mentre i soldati scattavano in piedi la
voce ripeté con dolcezza: “Buon Natale!”. I ne-
mici abbassarono le armi e guardarono la povera
culla. Erano tre giovani e avevano bisogno anche
loro di un po' di Presepio, anche se povero. Si
guardarono confusi, poi si segnarono e comincia-
rono a cantare “Astro del Ciel “… la bella melodia
natalizia che tutti conoscevano. Tutti si unirono al
coro anche se si cantava in lingue diverse. Poi
quando si spense l'ultima nota del canto il caporale
si avvicinò a uno dei giovani nemici e gli tese la

mano che l'altro strinse con calore. Tutti fecero al-
trettanto, abbracciandosi e augurandosi il Buon
Natale. Poi uno degli austriaci trasse da dentro il
pastrano una piccola scarpina da neonato. Doveva
essere quella del suo bambino e se la teneva sul
cuore, e dopo averla baciata la depose accanto al
Bambino Gesù, rimanendo per alcuni attimi in
preghiera. Poi si voltò di scatto e seguito dai com-
pagni si allontanò voltando le spalle, senza timore,
e scomparve nella notte di quel gelido Natale di
guerra. “- … ecco  voglio ricordare che la felicità
è fatta di piccoli attimi, attimi che hanno il sapore
dell'infinito e che come i tanti altri della nostra vita,
non dimenticheremo facilmente. Che sia Amore
e Pace per Tutti, Cari lettori… con gioia, spero che
questo Natale sia uno degli “attimi” più belli della
Vostra vita… con gli Auguri più cari da me e tutta
la Redazione!

Lloria lloria 
(Gloria Gloria)

Racc. F.P.Frontini –Epoca 800’ Origine Catania

a Diu ch’è natu,
lu Bamminu disiddiratu,
disiddiratu di li pasturi,
ora è natu lu Redenturi.

Sta nascennu lu Bamminu,
priparamucci li fasci,
su so’ matri lu sapia,
fasci d’oru ci facia.

Lloria lloria a Diu......
E la ‘rutta era vagnata,

di la nivi chi cadia,
ma cci nn’era un pocu asciutta,

si cci arriparau Maria.
Lloria lloria a Diu .....

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Amore e Pace... quando diciamo... Buon Natale!

Questa sera, alle ore 21.30, presso il Teatro Impero di
Marsala, l'Associazione culturale "The Peter Pan Group"
metterà in scena il Musical "La Forza di una Donna" in-
centrato sulla figura di Maria. Ma il musical vuole dare
un messaggio: l’importanza della donna nella società.
Lo spettacolo vedrà la partecipazione dell’attore Roberto
Farnesi. La regia è di Emanuela Rallo; partecipa l'I. C.
“G. Paolo II”, scenografie di Enzo Campisi e Gaetano
Giacalone. Nel cast anche i ballerini campioni nazionali
Tony e Antonella Russo e di Antonino e Susanna Giaca-
lone. Il ricavato andrà ad una famiglia marsalese per le
cure al loro figlio malato. Biglietti alla Mondadori.

All'Impero musical sulla donna
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RECENSIONE

Durante la presentazione della
mostra personale di Gero Si-
curella dal titolo “Impronte”,

a cura di 4ARTGALLERY, inaugurata
lo scorso 3 dicembre, ho parlato della
“potenza del sé”in riferimento al-
l’energia che sprigiona dalla sua pit-
tura, capace di causare reazioni
sconvolgenti in chi osserva, allonta-
namenti e avvicinamenti improvvisi.
E’ mistero e magia, è dominio e rive-
lazione. Gero Sicurella è inconfondi-
bile, unico, vero e potente. Nella
moltitudine di “presenze” lo riconosci
subito perché quella moltitudine ri-
vela un’antica ossessione per la vita e
per un pittore equivale alla più grande
ossessione per se stesso. Il tocco de-
licatamente lieve, e impalpabile deli-
nea sagome dalla silhouette elegante
ed evanescente, in interni ed esterni
appena evocati. Sono le sue “im-
pronte”, creature divenute ormai pre-
senze familiari ma mai trasformate
dall’inevitabile scorrere del tempo.

Sicurella ce le restituisce sempre
uguali e sempre rinnovate, si presen-
tano nuove allo sguardo che le scruta.
Universi altri, vicinissimi al nostro
anche se invisibili agli occhi dei co-
muni mortali, sono immersi in uno
spazio a più dimensioni, percepito
dalle diverse velature di colore che si
sovrappongono. Sui grigi piombo,
grigi azzurri, celesti, blu intensi, si
stagliano i rossi porpora, carminio,
marroni, rosa tenue, gialli ocra.
Freddo e caldo si alternano, convi-
vono, entrano in contatto, perché è
così nella realtà. Nel ritrarre il paesag-
gio, la natura è presente in frammenti,
in “impronte urbane”, come le figure
che la abitano, le quali sono evocate
ma nell’evocazione lasciano la loro
impronta, la loro traccia. Sono i fram-
menti, le piccole parti mancanti che
destano curiosità, attenzione e ri-
chiamo, perché suggeriscono ogni
cosa. Stimolano l’immaginazione, il
sogno, luogo di visita, di attesa e di

scomparsa. I Paesaggi urbani di Sicu-
rella, sono quasi sempre luoghi non
abitati da presenze; sono luoghi densi
di assenze e di silenzi. Ed è proprio
questa densità il fattore che li contrad-
distingue e li rende unici: non c’è
l’uomo, ma tutto è impregnato da
energie che fluiscono invisibili. I pae-
saggi urbani, le grigie periferie, mi ri-
conducono alla straordinaria serie di
Paesaggi urbani che Mario Sironi di-
pinse nel 1948 e che rappresentavano
la cupezza e il tetro della vita nelle
città.E anche di fronte a scenari così
desolati, Gero Sicurella come Mario
Sironi è riuscito a dire qualcosa di
profondo,a confessare un affetto per

quei suoi e nostri Paesaggi
urbani.«L'arte non ha bisogno di riu-
scire simpatica, ma esige grandezza»
commentava Sironi. Grandezza e so-
lennità, animate da un'energia che non
si esaurisce, da una vita non destinata
a finire, confluiscono nel polittico “La
storia che continua”, un prosegui-
mento di sette tele in successione,
presente in 4ARTGALLERY, fino a
sabato 23 dicembre. Sicurella vuole
parlarci del mondo circostante rela-
zionato al proprio io e lo fa lasciando
al suo pennello il potere di rendere
concreta l’evanescente, distesa e po-
licroma IMPRONTA. 

Gianna Panicola

Gero Sicurella ritorna e... “la storia continua”...

CALCIO A 5

JUNIORES

Vittoria doveva essere e vittoria è stata. La squadra juniores del Marsala Futsal,
dopo un avvio difficile di stagione, aveva necessità di ritrovare il sorriso e, soprat-
tutto, i tre punti. La vittoria per 5-1 contro il Città di Marsala è stata il giusto epi-
logo di una gara perfetta disputata dai ragazzi di mister Lillo Gesone. Dopo un
convincente avvio, che ha permesso di andare al riposo sul punteggio di 3-0, nella
ripresa i giovani atleti lilybetani hanno amministrato il risultato, contenendo il for-
cing avversario concretizzatosi nei primi venti minuti. Il successo ha permesso di
alimentare ancora qualche speranza in casa Marsala e, contestualmente, ha ridato
fiducia ai giovani del presidente Tumbarello.Con ancora sei gare a disposizione e
quattro punti in classifica, il Marsala Futsalpuò ancora ambire al passaggio del
turno che permetterebbe di accedere alla seconda fase del torneo. “La vittoria è
stata preziosa – ha commentato il tecnico Gesone - ma ancora più importante è
stato l’approccio al match dei miei ragazzi. Ho visto, finalmente, la giusta tensione
e la giusta determinazione nei loro volti. Un plauso a Paolo Patti che, con stile e
umiltà, si è messo al servizio della squadra”.

ALLIEVI

Dopo lo stop interno subito dalla Dribbling otto giorni fa, tornano a vincere gli al-
lievi di Marco Anteri sul campo del Città di Trapani. Con il punteggio di 4-1i lily-
betani si sono aggiudicati i tre punti che permettono loro di raggiungere quota 9 in

classifica, consolidando il secondo posto solitario.I marsalesi hanno vinto ma, pur-
troppo, non hanno convinto. Il tecnico Anteri, a fine gara, ha dichiarato che la pre-
stazione è stata disastrosa. “Decisamente sbagliato e poco convinto l’approccio
alla gara – ha detto il coach – i ragazzi hanno costruito, ma non concretizzato. Co-
munque, lavorare dopo una vittoria è sempre meglio di lavorare con la delusione
di una sconfitte. Il 4-1, però, non mi va a genio per quello che potevamo fare e
non abbiamo fatto. Sono deluso della prestazione di alcuni dei miei ragazzi”.
Adesso il campionato si fermerà per le festività natalizie e riprenderà l’undici gen-
naio, quando il Marsala Futsal ospiterà il Paolini Marsala.

GIOVANISSIMI

Altra goleada in trasferta per i giovanissimi del Marsala Futsal. Questa volta, i mal
capitati avversari sono stati i ragazzini del Fulgatore, piegati con un imbarazzante
22-1. In virtù di questo successo, il quinto di fila, i lilybetani consolidano la lea-
dership del torneo provinciale con quindici punti all’attivo, a più tre dal Bonifato
Don Bosco. Il calendario prevede ora la pausa per le festività natalizie. Riaprirà i
battenti nel corso della prima decade di gennaio 2018 e, come previsto, il Marsala
Futsal osserverà il turno di riposo per poi concludere il girone di andata a San Vito
lo Capo. Per dovere di cronaca, va detto che la gara con il Fulgatore, match valido
quale recupero della quarta giornata di campionato, è stata disputata su un manto
in terra battuta, ricavato in un quarto di campo grande.

Marsala Futsal, vincono tutte le squadre del settore giovanile
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